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Scuole di Magistero annesse alle Facoltà di filosofia e lettere
e di scienze matematiche, fisiche e naturali,
Relazione a Sua Maestà, decreto e regolamenti.
SIRE,

Le Scuole di Magistero, annesse alle Facoltà di filosofia e lettere e a quelle di scienze matematiche, fisiche e naturali, furono istituite (...) col doppio ufficio di rendere gli studenti atti alla ricerca e all'esposizione originale delle dottrine scientifiche, ed esperti dei metodi o dei limiti dell'insegnamento secondario.

Senonché l'esperienza, dopo breve tempo, fece manifesto che le dette Scuole non potevano convenientemente adempiere ad ambedue questi uffici, mancando il tempo per gli studi e per le esercitazioni più proprie a ciascuno di essi. E poiché il vero intento di tali Scuole è la preparazione pratica all'insegnamento secondario, da varie parti si cominciò a far proposte, acciò fossero indirizzate soltanto a quello che dal nome stesso che portano è indicato. Annunziava quindi la convenienza di una riforma la circolare ministeriale del 4 novembre 1884; e i Consigli delle Scuole di Magistero, richiesti del loro parere, riconoscevano necessario di attribuire ad esse l'ufficio didattico o come principalissimo o come solo.
Al solo fine didattico s'informavano il Regolamento ministeriale per la Scuola di Magistero annessa alla Facoltà di filosofia e lettere, sottoposto all'esame del Consiglio Superiore della pubblica istruzione nell'ottobre 1887, e il Regolamento per la Scuola di Magistero annessa alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, compilato allora, col medesimo intento, da quel Consesso.
Per la riforma delle Scuole suddette ho accolte le proposte dei Consigli direttivi e i due speciali Regolamenti approvati dal Consiglio Superiore, recandovi le modificazioni che mi parvero acconce a meglio conseguire il desiderato fine.
L'indagine scientifica e l'alta cultura sono proprie di tutti gli insegnamenti universitarii; si alimentano e si svolgono nei corsi di Facoltà e nella operosità intellettuale dei professori e degli studenti, e hanno la sanzione ultima nel diploma di laurea. Il quale, come è sempre il documento universitario di massimo valore, così pure, in relazione con la carriera dell'insegnamento secondario, è il massimo titolo legale per l'ammissione ai concorsi. I vari diplomi della Scuola di Magistero, sebbene aggiungano valore speciale per l'insegnamento secondario, non possono tener luogo né della laurea, né della licenza universitaria. Perciò in questi nuovi regolamenti; si è stabilito che a nessuno studente possano concedersi diplomi di magistero, se non abbia prima ottenuto o la licenza o la laurea, e che neppure si possa assegnargli il voto per le conferenze di alcuna disciplina, se in questa egli non abbia già superato l'esame di Facoltà. È mio avviso che, valendosi della cultura, la quale i giovani hanno acquistata e vengono acquistando nei corsi di Facoltà, le Scuole di Magistero, con opportune esplicazioni e applicazioni e con appropriati esercizi intendano a svolgere in essi le attitudini speciali per l'insegnamento secondario, a fine di renderli esperti dei metodi e dei limiti di questo, e dotti espositori delle materie.
Determinato così l'ufficio di tali scuole, ne segue la necessità di diminuire il numero delle discipline già assegnate per le conferenze.
Per la Scuola di Magistero annessa alla Facoltà di filosofia e lettere fu prevalente il parere che le conferenze si limitassero alle discipline che s'insegnano negl'istituti d'istruzione secondaria e ad alcune pochissime più strettamente ad esse congiunte.Ciò ho fatto non solo per la Scuola suddetta, ma anche per la Scuola di scienze, nella quale si è pure meglio determinato lo scopo di quella che era detta Sezione di scienze naturali coll'intitolarla Sezione di storia naturale. Inoltre, nell'una e nell'altra Scuola si è prescritto ai giovani, per rafforzarne la cultura speciale senza aggravarli con troppe conferenze, di seguire qualche altro corso, non obbligatorio per essi, come alunni della Facoltà, a cui appartengono.
Un'altra innovazione ho recata, conforme ai pareri quasi unanimi dei Consigli delle Scuole e a quello del Consiglio Superiore, col rendere quadriennale il corso delle conferenze nella Sezione di matematica e nella Scuola annessa alla Facoltà di filosofia e lettere. 
Le conferenze del primo biennio, preparando i giovani, che si contentano della licenza di Facoltà, agl'insegnamenti speciali nei Ginnasi inferiori, nelle Scuole tecniche e nelle normali, hanno principalmente per oggetto di rinvigorire le conoscenze fondamentali di matematica, di lingua, di sintassi e di stile. E a questo fine per le conferenze letterarie gioveranno altresì le esercitazioni di storia antica, fatte su i testi dei classici. Perciò ho creduto necessario obbligare alle conferenze del primo biennio tutti indistintamente gli alunni della Facoltà filosofico-letteraria che s'iscrivono nella Scuola e gli alunni della Facoltà di scienze che s'iscrivono nella Sezione di matematica.
Nel secondo biennio ciascuna delle due Scuole si divide, come prima, in più sezioni. Senonchè  nella Scuola filosofico-letteraria il numero di esse è notevolmente aumentato. Era generale il lamento che le Sezioni fossero troppo complesse, e la filologica soprattutto. Non è facile trovare un giovane che abbia del pari le attitudini speciali ad insegnare italiano, latino e greco insieme, e se anche le avesse, mancandogli il tempo per gli esercizi opportuni, non potrebbe svolgerle tutte debitamente. Onde, come già si era fatto nella Scuola di scienze, ho istituito anche per l'altra Scuola tante Sezioni, quanti sono gl'insegnamenli in cui essa abilita per l'istruzione secondaria. Così suddivise le Sezioni, ogni alunno può trovarvi quell'insegnamento a cui più si sente inclinato, e nel tempo stesso avrà agio di attendere agli altri studi che sono inerenti ai corsi obbligatorii di Facoltà, e devono formare la sua principale occupazione.
Perché poi ogni vocazione abbia modo di esplicarsi adeguatamente, per la Scuola annessa alla Facoltà di filosofia e lettere si è stabilito che il giovane iscritto in una sezione possa contemporaneamente seguire le conferenze di una o due discipline di un'altra, o due sezioni ad un tempo. Nella Scuola di Magistero annessa alla Facoltà dì scienze non si è creduto di fare quest'ultima concessione, perché parecchie delle discipline assegnate alle sezioni non hanno fra loro stretta affinità, né rientrano le une nelle sezioni delle altre, come avviene nella scuola filosofico-letteraria. Bensì per la sezione di matematica mi propongo di studiare se nel suo primo biennio convenga aggiungere esercitazioni speciali di disegno ornamentale e geometrico, affinché i giovani che vi hanno disposizione possano rendersi abili a insegnare con la matematica anche questa disciplina, che nelle Scuole tecniche e normali è già prescritta, e.nel Ginnasio inferiore si vorrebbe introdurre.
La suddivisione della Sezione filologica risponde al proposito che ha il Ministero di ripartire, conforme ai pareri espressi da molti e più autorevolmente dal Collegio degli esaminatori, alcuni insegnamenti delle scuole secondarie, e in ispecie di affidare a un sol profcssore nell'Istituto classico l'insegnamento del greco, per renderlo, anche nella brevità dell'orario, più agevo!e, più intenso e più fruttuoso.
La Sezione di storia viene ora suddivisa in Sezione di storia e in Sezione di geografia; da istituirsi, quest'ultima, dove sia possibile dare eesrcitazioni di cartografia e non manchino le cattedre di geologia e di statistica.
La suddivisione della Sezione filosofica fu consigliata non solo dalle ragioni suesposte, ma specialmente dalla necessità di preparare per le Scuole normali maschili e femminili professori di pedagogia forniti di alta e appropriata cultura. La quale necessità si fa tanto più viva, in quanto che il numero di queste Scuole, che si avvicina ormni al centinaio, va sempre aumentando, e l'istruzione elementare e popolare, alla quale esse preparano gl'insegnanti, si svolge largamente e s'innalza. Quanto alla Direzione della Scuola di Magistero, si è data ai professori la facoltà di scegliersi, osservando un ragionevole avvicendamento, il proprio Direttore, che prima, su terna del Consiglio, era nominato da1 Ministero.
La preparazione dei giovani all'insegnamento secondario avrebbe il suo pieno svolgimento in un quinto anno di studio, che però dovrebbe essere facoltativo, durante il quale i giovani laureati, mettendo a profitto la cultura scientifica e letteraria di già acquistata, sotto la guida di valentissimi professori potessero dedicarsi unicamente alla disciplina che vogliono coltivare e professare. Per tal fine sarebbe necessaria l'istituzione di Scuole superiori di Magistero, nelle quali i giovani laureati potessero entrare con la qualità di ufficiali dello Stato. A tale istituzione ho rivolto già le mie cure, col proposito di presentare all'approvazione di Vostra Maestà ulteriori provvedimenti. Per le esposte ragioni prego la Maestà Vostra di voler concedere la sanzione al Decreto, che approva i Regolamenti speciali delle due summentovate Scuole di Magistero.
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